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Scoperto colossale imbroglio per la formazione professionale 

Regione-scandalo: siamo alle manette C o ,P' t o da un'alluvione 
9 •# i l • m • 

Centinaia di ettari devastati 

Mandati ed ordini di cattura contro uomini dell'entourage dell'assessore socialdemocratico 
Correale - Sotto inchiesta numerosi funzionari - La truffa riguarda migliaia di milioni - Gra
vissime le responsabilità politiche delle giunte - La vicenda iniziò con la denuncia dei giornali 

Un grosso scandalo investo 
la Regione Campania. Sono 
stati spiccati mandati di cat
tura contro Antonio Terrac-
ciano. addetto alla segreteria 
dell'assessore regionale Pao
lo Correale. socialdemocrati
co. presidente del Crica, 
centro regionale incremento 
cooperazione agricola: ordine 
di cattura anche contro i col
laboratori del Terracciano. 
Carmine De Nicola, direttore 
dei corsi del Crica e France
sco Cerciello. gestore della 
contabilità. Rispondono di fal
so. peculato e associazione a 
delinquere. Ordine di compa 
rizione per molti funzionari 
della Regione che col loro 
comportamento permisero u 
na serie di frodi da parte 
dei principali imputati. 

Il Crica operava nelle zo 
ne del Cilento, terra dell'ai 
sessore Correale. ed in quel 
la di Marigliano. Brusciano. 
all'epoca in cui era assesso
re al ramo l'oli. Armato, de 
Dopo oltre quattro anni il 
sostituto Vincenzo Tofano, 
della nostra Procura, ha por
tato a termine la « colossa
le * istruttoria relativa ai bro
gli connessi ai corsi di ad
destramento professionale fi
nanziati dalla Regione Cam
pania. Non sembri esagerato 
il termine « colossale » por
cile si tratta senza dubbio 
della più grossa indagine giu
diziaria di tutti i tempi. 

Sono stati sequestrati atti 
amministrativi di ben 4.250 
corsi: le contabilità sono sta
te sottoposte a rigorosa con
trollo tecnico non solo, ma 
è stata controllata la corri
spondenza fra i documenti e 
la realtà dei fatti. Ben cen
tomila persone che avrebbe
ro frequentato questi corsi 

<~O>H) state sentite: centinaia 
di giornate di istruttoria pie
na, condotta - nei paesi più 
sperduti della Campania. 
soprattutto nella zona di Ma
rigliano. Brusciano e del Ci 
lento, dall'alba a tarda notte. 

Sono rimasti nella rete al
cuni personaggi della sfera 
socialdemocratica ma, come 
abbiamo detto e come diremo 
ancora, le responsabilità in 
vestono anche altri uomini 
della giunta regionale. 

Reco i fatti. Da denunzie 
giornalistiche la Procura eb
be segnalazione che i corsi 

professionali finanziati dalla 
Regione si risolvevano in un 
puro sperpero del danaro pub 
blico, che attraverso una re 
te di falsi, simulazioni e si 
len/iose connivenze, entrava 
nelle tasche di maneguioni di 
alcuni partiti. 

Fu ordinato il sequestro dei 
verbali di esame di ben 4.?."5fl 
corsi relativi agli anni dal 
1972 al 1975. Questi corsi a-
vrebbero dovuto avere la du
rata di 30-90 giorni. Il finali 
ziamento della Regione copr-
va non solo le spese di gì 
stione e lo stipendio per ;•!: 

insegnanti, ma prevedeva an
che una indennità di presen
za per i corsisti di 500 lire 
al giorno. 

I verbali di esame s-jq'.ii.-
strati apparivano rego'a "i. 
ma dopo l'interrogatorio dei 
primi presunti corsisti appai* 
ve subito l'imponenza dell'e
norme scandalo. La gente era 
stata inserita nelle liste di 
presenza senza sanarne nul
la. altri si erano iscritti ma 
non avevano frequentato: co
munque non avevano perce
pito nulla e la firma per ri

cevuta apposta sui registri 
era falsa. 

Disagio comprensibile del 
sostituto Turano quando ha 
dovuto chiedere ad anzi mi 
professionisti, insegnanti, pos
sidenti se avevano percepito 
soldi del Crica. che essi non 
avevano mai sentito nomi 
nare. False le firme dei « for
nitori s>. Ma andando avanti 
si scopri che inventato era 
finanche il recapito della pre
sidenza dei corsi: le loro .<-!• 
di di esame erano site in 
sottoscala, appartamenti, fi 
natiche, in qualche bar. 

A colloquio con l'assessore Luigi Nespoli (PCI) 

La Provincia lo denunciava da tempo 
La situazione è gravissima per responsabilità della DC e della Regione - Si 
favoriscono enti corrotti, si ostacola il lavoro dell'amministrazione provinciale 

Su tutta la vicenda della formazione 
professionale era da tempo intervenuta 
la provincia e in particolare l'assessore 
al ramo. Luigi Nespoli, che aveva an
che segnalato alla magistratura le ir
regolarità che oggi vengono alla luce. 
L'Unità ha chiesto al compagno Ne
spoli di parlare dei problemi del set
tore e delle proposte avanzate dalia 
provincia. 

— Qual è, a tutt'oggi, la situa
zione nel settore della formazione 
professionale? 

— La situazione è gravissima per 
precise responsabilità della Regione e 
della De. Ai lavoratori non è stata 
ancora data una risposta, e per la ve
rità nemmeno agli studenti. Continua 
allegramente la pratica dell'affidamen
to di corsi al di fuori del piano appro
vato dal consiglio regionale, si favo
riscono enti corrotti e -si ostacola il 

lavoro costruttivo dell'amministrazione 
provinciale. 

— E voi cosa fate di fronte a que
sta situazione? 

— Noi abbiamo denunciato alla ma
gistratura con molta precisione tutte 
le irregolarità degli enti di formazione 
e della giunta regionale. Poi. insieme 
con 1700 operatori del settore e con gli 
studenti, che sono 14 mila, ci stiamo 
battendo contro l'arroganza della giun
ta regionale. 

— Questo significa che state fa
cendo delle proposte, quali sono? 

— Sì, noi diciamo che bisogna garan
tire lo stipendio agli operatori, bisogna 
cacciare via gli enti corrotti, gestire il 
piano puntando sulle competenze de
gli artigiani e delle centrali coopera
tive, approvare il regolamento d'attua
zione che aspetta di partire da tre 
anni. Poi, bisogna affidare le presi

denze delle commissioni d'esame a per
sonale che provenga dalla scuola di 
stato, per creare scambi tra i due 
livelli di istruzione: e infine vanno 
prese misure per favorire gli handi
cappati e la formazione dei minori nel
le carceri. 

— Qiteste sono le proposte che 
fate. Cosa avete fatto in prima per
sona, invece? 

—Con il convegno del '77 su forma
zione e mercato del lavoro abbiamo 
dimostrato che era possibile redigere 
un piano serio per la formazione pro
fessionale. Stiamo facendo funzionare 
a pieno ritmo anche il gruppo di esper
ti e siamo pronti per tenere in set
tembre un convegno su formazione e 
organizzazione del lavoro: l'obiettivo 
è mettere a punto delle proposte per 
la reale unificazione del mercato del 
lavoro. 

E|\jure ai verbali erano re
golarmente apposte le firme 
— le uniche vere, queste — 
dei funzionari della Regione 
che avevano assistito agli c-
sami. Falso ideologico, solo 
in questo variavano le note. 
I funzionari avevano firmato 
nel loro fin troppo tranquillo 
ufficio della Regione invece 
che a Casalvelino, a Mari
gliano oppure a Brusciano. 
Di controllo della contabilità 
neppure l'idea. 

Il mancato controllo inve
ste il secondo tipo, il più 
grave, di responsabilità. E' 
chiaro che questa sistematica 
omissione denota tacite com
plicità. I corsi finanziati dal
la Regione sono costati non 
meno di 16 miliardi. Migliaia 
e migliaia di milioni buttati 
via senza che si desse nep
pure uno sguardo ai rendi
conti; senza effettuare nep
pure per sondaggio o per sor
teggio una indagine saltua
ria. Eppure la stampa più 
di una volta aveva denunzia
to lo scandalo. 

Quindi le responsabilità mo
rali e politiche — quelle giu
ridiche purtroppo non sono 
state accertate per quel sen
so di omertà che protegge 
i gradi più pi*' - investono 
personaggi più alti della giun
ta regionale. 

Dicevamo che questo cri
terio truffaldino era elevato 
a sistema. L'episodio della 
Crica ncn è il solo. Già fu
rono arrestati sette personag
gi che facevano cario all'as
sessore (anche lui socialdemo
cratico!) Ettore Sica, di Tor
re del Greco presidente del-
l'Anis. altro ente del tutto 
analogo al Crica. 

Mariano Cecere 

l'agro Nocerino-Sarnese 
La pioggia l'altra notte ha fatto straripare la Solofrana 
Salvate in extremis 12 famiglie - Ovunque danni ingenti 

SALERNO — Un'alluvione ha 
colpito l'altra notte l'agro No-
cerino-Sarnese. Enormi danni 
sono stati accertati in parti
colare a Nocera e a Pagani: 
campagne devastate, raccolti 
distrutti, abitazioni lesionate, 
stalle sommerse dall'acqua. 

La pioggia ha fatto strari
pare la Solofrana. un corso di 
acqua che scorre dalla valle 
dell'Imo Tino all'agro Noce-
rino-Sarnese. Gli argini non 
hanno più retto e una massa 
enorme di acqua ha invaso le 
campagne. In alcuni punti il 
livello ha superato il metro. 

Dodici famiglie hanno ri
schiato di rimanere intrappo 
late nelle loro abitazioni. So 
no state salvate in extremis 
dai vigili del fuoco, da squa . 
dre di volontari e dagli agen
ti della polizia. Ci sono stati 
momenti di panico. Ma alla 
fine l'operazione di salvatag
gio è stata condotta con suc
cesso. Nella giornata di ieri 
undici delle dodici famiglie 
sono potute rientrare nelle lo
ro case. L'ultima famiglia, in
vece. è ancora alloggiata nel 
municipio di Nocera Inferio 
re: l'abitazione, infatti, è sta

ta danneggiata seriamente 
dalla piena. 

Centinaia e centinaia di et 
tari — un calcolo è impossi 
bile — sono stati sommerà 
dall'acqua. Sono morti anche 
decine di capi di Ix-stiamo. 

Il maltempo l'altra notte li-
provocato notevoli chmtii an 
che in altri centri del Sater 
nitano. A Mercato S. Severi 
no il maggiore allarme: li 
pioggia ha pro\oeato frane ( 
smottamenti M vari punti de 
paese. Danni anche alle abl 
fazioni con numerosi' case lo 
stonate. 

Martedì manifestazione in prefettura 

Per ventimila giovani 
continua il precariato 

I giovani precari della 283 
ritornano in piazza. Martedì 
manifesteranno a Napoli. E' 
la risposta al governo che ha 
bocciato la legge della Regio
ne Campania che prevedeva 
la stabilizzazione dei 16 mila 
giovani assunti negli enti lo
cali. 

Martedì i precari sfileran
no In corteo da piazza Man
cini fino a piazza Plebiscito; 
hanno chiesto un incontro 
col prefetto in qualità di com
missario di governo e con le 
forze politiche regionali. La 
manifestazione è stata pro
mossa dalla federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL. 

Giovedì i precari andranno 
anche a Roma in delegazione 
per Incontrarsi coi rappresen
tanti del governo. 

Un'iniziativa a sostegno del 
precari della 285 è stata pro-

! grammata anche dal PCI: 
I mercoledì nella sala di S. Ma

ria la Nova si svolgerà un 
incontro coi giovani sul pro
blema del precariato e sulle 
prospettive di un inserimento 
qualificato negli enti locali 
degli assunti in base al preav
viamento. 

Il posto di lavoro in Cani-
pania è in pericolo anche per 
i quattromila che lavorano 
nel ministeri: insomma sono 
ben ventimila i giovani in 
attesa della stabilizzazione. 
Perchè il governo ha boccia
to la legge regionale? Duran
te i mesi passati si era lavo
rato sodo perchè la legge re
gionale venisse varata. Lo 
prevedeva, tra l'altro, una leg
ge nazionale (la numero 33) 
che obbliga ogni Regione ed 
ogni ente statale a regolariz
zare i'assorbimento 

La legge dello stato preve
deva che fosse compilata una 
graduatoria dej precari, che 

• questi dovessero sostenere 

una prova di idoneità e ch< 
per tutte le assunzioni dells 
regione e degli enti locali s 
dovesse attingere nella misu 
ra del 50 per cento della gra 
duatoria giovanile. Grazie a 
movimento di lotta dej pre 
cari e al sostegno dei partit 
democratici e dell'ANCI i! 
Associazione dei comuni) 
criteri iniziali erano stat 
sensibilmente migliorati. 

Per quanto riguarda inve 
ce i lavoratori dello stato i 
governo non è in grado netti 
meno di rispettare i temp 
previsti dalla legiie 33 tsi 
cui. va sottolineato, i sinda 
cati hanno espresso un orien 
tamento negativo). A quest 
giovani, in sostanza, il go 
verno prospetta decreti e so 
luzioni differenziate, mini 
stero per ministero, in m o ^ 
discriminatorio e pregiud: 
cando lo stesso mantenimen 
to del posto di lavoro. 

Giancarlo Mangiaforte, una storia di ricatti e disperazione 

Dietro il suicidio di un giovane drogato 
Gli amici del ragazzo che si è tolto la vita l'altro giorno a Portici denunciano le violenze di un agente della 
squadra « narcotici » - In cinque mesi dalla « normalità » alla morte - Il silenzio dei genitori e della famiglia 

Due giorni prima di spararsi m testa 
Giancarlo Mangiaforte, il ragazzo venti
treenne suicidatosi l'altra mattina in casa 
sua a Portici, aveva chiesto ad un amico 
se «facendosi» con un grammo d'eroina 
tutto assieme sarebbe morto o no. Glielo 
aveva chiesto anche la mattina prece
dente e per questo l'amico la seconda 
volta, gli aveva dc.to « Ma che ti prende? » 
e lo aveva convinto a dividere con lui la 
« roba ». Giancarlo ha aspettato ancora 
un giorno e voi si è sparato. Perché? 

Adesso, dopo la sua morte, gli amici 
hanno deciso di parlare. Dai loro rac
conti, storie di gente che si « buca » da 
mesi o da anni, decisioni di giornate 
d'inferno passate prima a trovare in qual
che modo i soldi per comprare la « roba » 
e poi alla caccia di qualcuno che avesse 
eroina da vendere, viene fuori una verità 
diversa da quella scritta dai giornali. 
« Giancarlo era ricattato, ma non dagli 
spacciatori — dice l'amico al quale il 
giovane suicidatosi aveva chiesto se era 
possibile morire con un « buco » da un 
grammo. Ad intrappolarlo, ad incastrarlo 
senza possibilità di scampo era stato uno 
«sbirro». Lo aveva preso una volta tempo 
fa e pur avendo le prove per sbatterlo 
in • galera non lo fece: da allora, però, 
lo ricattava. 

« Lo veniva a prendere qua a Portici 
— continua — quasi ogni giorno per farsi 

dire i nomi di chi spacciava. Lo faceva 
salire in macchina, lo picchiava e lo 
lasciava andare solo dopo aver saputo 
qualcosa. Giancarlo non ce la faceva più. 
Era terrorizzato. E poi, quello " sbirro " 
se lo prendeva in macchina e si faceva 
vedere da noi insieme a lui. Lo aveva 
distrutto: tnolti tra di noi, quelli che non 
lo conoscevano bene e pensavano che 
fosse uno spione, quando vedevano Gian
carlo lo cacciavano via e lo minacciavano. 
La sua vita^_tra i ricatti dello "sbirro", 
i pestaggi cne subiva, la ricerca dell'eroina 
ed il sospetto e le minacce degli amici, 
era diventata un inferno. E' per questo, 
secondo ine, che si è sparato in testa ». 

Dello « sbirro » gli amici di Giancarlo 
fanno il nome e cognome. In un manifesto 
affisso a Portici accusano un agente delta 
narcotici, soprannominato «barbetta», di 
essere indirettamente il responsabile della 
morte di Giancarlo. « Per noi è un vero e 
proprio incubo — dice un altro degli ami
ci di Giancarlo —. Arriva a tutte le ore 
e fa quello che gli pare. Ce lo ha detto 
decine di volte: ho il coltello dalla parte 
del manico, o mi dite chi vi dà la " roba " 
o vi inetto io una bustina d'eroina addosso 
e vi sbatto dentro per un anno. Poi ogni 
tanto si pigliava qualcuno in macchina 
e lo riportava dopo un paio d'ore pesto 
e sanguinante. Questo era il suo modo di 
fare la lotta agli spacciatori: picchiare 

noi per mettere dentro qualche povero 
cristo che vendeva eroina per poterla 
comprare per sé. In anni che fa questo 
mestiere mai una volta che avesse bec
cato uno spacciatore grosso, uno di quelli 
sui quali gli "sbirri" pare non riescano 
mai a metterci le i/iani». 

Ieri mattina in casa di Giancarlo c'era 
silenzio. I genitori non hanno voluto par
lare con nessuno e non hanno né confer
mato né smentito le parole degli amici 
del figlio. Non dicono nulla neppure a 
proposito di una lettera che Giancarlo 
avrebbe scritto prima di ammazzarsi e 
nella quale spiegherebbe i motivi del sui
cidio. 

Giancarlo aveva cominciato a « bucar
si » cinque o sei mesi fa e fino a qualche 
settimana fa l'eroina per lui non era an
cora tutto. Riusciva ancora a vivere per 
altre cose: aveva una moto, una ragazza 
ed era di quelli che il sabato sera se ne 
vanno a ballare in discoteca. Poi il salto 
nel buio: i primi fermi e, quindi, V « in

contro » con « barbetta ». 
Da quel momento in poi Giancarlo è 

entrato in quel meccanismo infernale che 
è il mondo dell'eroina. Un « giro » nel 
quale non c'è scampo: dopo un passo 
devi farne un altro e dopo questo un 
diro ancora. Dalla prima bustina com
prata con i soldi messi da parte, alla 
seconda comprata con denari prestati, 

alta terza comprata con soldi rubati, alla 
quarta comprata con i soldi dello spaccio. 
Un meccanismo nel quale salta tutto, nel 
quale persino i rapporti con gli amici sono 
regolati dal tempo dettato dall'eroina. 

Uscire dal giro infernale è difficile e 
sicuramente tutto diventa più complicato 
quando qualcuno — paradossalmente addi
rittura chi dovrebbe combattere il mercato 
della droga — fa di tutto per non fartene 
venir fuori. E' chiaro, infatti, che «bar
betta ». non ha certo aiutato Giancarlo, 
se è vero tutto quel che raccontano gli 
amici. Diventato persino lui parte inte
grante di quel meccanismo ne ha mutato 
metodi e caratteri, perdendo di vista gli 
obiettivi veri e lasciandosi andare a quella 
violenza che del mondo dell'eroina è l'os
satura. 

E' a questo meccanismo che Giancarlo 
non ha retto. Era troppo — e in troppo 
poco tempo — per uno che fino a cinque 
sei mesi fa con l'eroina, i furti, la polizia 
ed i ricatti non aveva nulla a che fare. 

* » e 

Un inutile viaggio verso l'ospedale. Giu
seppe Russo, un 21enne napoletano, è mor
to per eroina in auto prima ancora di 
arrivarci. Ad accompagnarlo sono stati 
due suoi amici militari di leva come lui 
a Grosseto. Tutti e tre si erano « bucati » 
POCO prima. F e c j e r i c o Gereni icca 

Sciopero dei 
paramedici 

in corteo alla 
Regione 

1 1 
PICCOLA CRONACA 

Andamento alterno ha a-
vuto ieri lo sciopero di 24 
ore proclamato negli ospeda
li napoletani dal personale 
paramedico, che si conside
ra insoddisfatto dal nuovo 
contratto di lavoro della ca
tegoria siglato alla fine di 
aprile. L'adesione è stata sen
sibile solo all'interno degli O-
spedali Riuri t i . Al Cardarel
li, secondo alcune stime ha 
toccato !a cifra del 40 per 
cento. 

Al S. Paolo si è arrivati 
all 'ottanta per cento. Nei due 
nosocomi sono stati garanti
ti i servizi di emergenza. 

L'azione di sciopero di ieri 
matt ina segue quelle dei gior
ni scorsi definite come « as
semblea permanente » per 
questa ragione al Cardarelli' 
e al S. Paolo, particolarmente' 
interessati dalle agitazioni, è' 
stato proclamato e vige tutto
ra il blocco dei ricoveri. 

Per la verità al S. Paolo c'è 
stata la riduzione dei 50 per 
cento dei ricoveri già effet
tuati. al Cardarelli la ridu
zione è stata contenuta nel
l'ordine del 30 per cento. Lo 
sciopero di ieri roti sembra 
aver avuto adesioni di sorta 
al Pellegrini al S. Gennaro 
Scalesi. Solo trenta persone 
hanno aderito al Monaldi 

I manifestanti in corteo si 
sono recati prima alla pre
fettura poi alla Regione. 

• 'Il giorno: Oggi domenica 
25 maggio 1980. Onomastico 
Gregorio (domani Filippo). 

DICHIARAZIONI 
REDDITO 

Da lunedi 26 a sabato 31 
maggio 1980. Il servizio di ri
cezione delle dichiarazioni 
di reddito relative all'anno 
1979 (Mod. 740 e 101) istitui
to presso le sedi delle sezio
ni municipali, funzionerà ol
tre il normale orario di uffi
cio. Anche dalle ore 17 alle 
ore 20. 

NOZZE 
Si sposano domani i com

pagni Anna Parisini e Gio
vanni Scognamiglio. Ai com
pagni gli auguri del direttivo 
della sezione Ballirano e di 
tutti i compagni di Barra. 

FARMACIE 
SERVIZIO NOTTURNO 

Zona Chiaia - Riviera: Via Car
ducci. 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; 
Via Mergellina 148. S. Giuseppe -
S Ferdinando • Montccalvario: Vìa 
Roma 34S. Mercato - Pendino: 
P.zza Garibaldi 1 1 . Avvocata: 
P.zza Dante 7 1 . Vicaria - S. Lo
renzo - Poggioreate: Via Carbo
nara 83: Sts2. Centrale c.so- Luc
ci 5; - P.zza Nazionale 76 ; Calcia 
Ponta Casanova 30 . Stella: Via 
Foria 2 0 1 . S. Carlo Arena: Via 
Maiardei 72: corso Garibaldi 21S. 
Colli Amìnei: Colli Amine! 249 . 
Votnero - Arenclla: Via M. P o r 
celli 138; Via L. Giordano 144; 
Via Merliani 33: Via D. Fontana 
37; Via S'mone Martini SO. Fuori-
grotta: P -za Marcantonio Colonna 
2 1 . Soccavo: P.zza Grimaldi 76 . 

Pozzuali: Corso Umberto (<17. Mia 
no - Secondigliano: Corsa Secondi 
gitano 174. Posìllipo; Via Po;i 
lipo 69: Via Petrarca 20. Bagnoli 
Campi Flagrei. Pianura: Via Due 
d'Aosta 13. Chiaiano - Marianella 
riscinola: 5. Marie a Cub'to 441 
Chiaiano. S. Giovanni: 24 maggie 
Corso S. Giovanni 268; 25 magg o 
Borgata Viiìa; 26 magg'o. Corso 5 
Giovanni 480 ; 27 maggio. Corse 
S. Giovanni 909; 2S magg o. Pon 
te dei Grani.i 65; 29 maggie. Cor
so 5. Giovanni 102; 30 rragn.o 
Corso S. Giovanni 43-bis 

Zona Chiaia - Riviera: Via dei 
Mille 55; Via F. Giordani 46; S. 
Carlo alle Mortelle 13 Posìllipo: 
Via Posillipo 239. Porlo: Corso 
Umberto 25 . Mercato: Via G. Sa-
yarese 75. Pendino: S. Maria dal
le Grazie a Loreto 62 . S. Ferdi
nando: Vie Trinità deg!i Spagnoli 
12. S. Giuseppe: P.zza Municipio 
15. Montecalvario: P.zza Carità 9 . 
Avvocata: Via Salvator Rosa SO. 
S. Lorenzo: Via S. Paolo 20 . Vi
caria: 5. Giovanni a Carbonare S3: 
Via Arensceia 102; Via Genova 
27 . Stella: Via Stella 102; Via 
Mate-dei 72.' S. Carlo Arena: Via 
Verg:ni 63 . Colli AmTnoi: V a CoJ-
Ii Aminai 227 . Vomcro - Arcnella: 
Via E.A. Mario 8; Via Orsi 93: 
Via Scarlatti 99: Corso Europa 
39; Via B. Cavallino 7S: V.a 
Guantai .ad Orsolona 13. Fuori-
grotta: Via Cinz.3 Parco S. Pao'o 
44; V a Csmsegna 123. Pianura: 
Via Duca d'Aosta 13. Bagnollt 
Via L. Silia 65 . Ponticelli: V.sla 
Margherita. Poggioreale: Via Brec
ce a S. Erasmo 69; Via Sredera 
187. S. Giov. a Ted.: Corso S. 
Giovanni 102. Barra: Corso Sirena 
79 . Miano - Secondig!i3no - Sor-
cavo: V.a R. M:rgher"ta 68; V a 

105 107; Via P. Qr!-
Chiaiano - Marianella -
S. Ms-ia a CubltB -

i 5 

Montsrosa 
maldi 76. 
Piscinola: 
Chiaiano. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 - 168.340 

Il Prof. Dort. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricava par malattia VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consultai..ni sessuologiche • consulenza matrimoniala 

NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito 5tnto) Tal. 313422 (tutti I t 'orni) 
SALERNO • Vis Roma. 112 - Tel. 22.75.93 (martedì a giovtdi) 

Radiatori elettrici 
all'ossido di magnesio 

I MIGLIORI DOPO IL SOLE 

fKMMMNjlB 

Cogeneratore TOTEM aaaa 
rendimento 97% ' 

PANNELLI SOLARI 
risparmio 100% 

Concessionaria esclusiva per la 
CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEM s.r . l . 
QUALIANO - Napoli - Tel. 818.21.34 - 818.21.47 

— Pronta consegna - Preventivi gratuiti 
— Nessuna spesa di installazione 

Massime facilitazioni di pagamento 

CONSORZIO TRASPORTI PUBBLIO 
NAPOLI 

*»— 

Avviso di concorso 

Il Consorzio Trasporti Pubblici (Ex Tranvie Provin
ciali di Napoli) informa che è stato indetto un concorso 
pubblico per esami per il conferimento di n. 129 posti 
di conducente di linea di cui un terzo riservato ai giovani 
iscritti nelle liste speciali di cui alla legge n. 285 del-
n-6-1977. 

Il termine ultimo per la presentazione delia domanda 
di ammissione al concorso è di 30 (trenta) giorni dalla 
data di pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania di prossima edizione. 

Gli interessati potranno prendere visione del testo 
del bando presso l'ufficio addetto dell'Ente sito in Piazza 
Carlo III (sede ex Alifana) dove sarà in distribuzione, 
dal giorno di pubblicazione del bando sul Bollettino. 
il facsimile della domanda di partecipazione. 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Or. Ing. Francesco Pan*) 


